
Nella terza, quarta e quinta domenica 
di Quaresima, in quest’anno, ascoltia-
mo tre lunghi brani del Vangelo di 
Giovanni, che ci parlano di Gesù che 
ci dà l’acqua che disseta, che ci apre 

gli occhi, e che ci ridona la vita do-
po ogni morte. Nel Battesimo, e in 
ogni incontro con Gesù che possia-
mo vivere nei sacramenti, ci è stata 

data in potenza questa possibili-
tà: dissetare, come è avvenuto 
per la Samaritana, la nostra sete 
di vita, di verità, di giustizia. I 
nostri limiti e peccati, se messi 
sotto lo sguardo di Gesù, non 
sono più ostacolo a conoscere 
Dio e noi stessi, a vivere in mo-

do autentico senza ipocrisie, e a 
dare così alla vita il suo pieno si-
gnificato. 
Contemporaneamente siamo in-
viati come testimoni di una parola 
forte e di una speranza, che il mondo 
e tantissime persone attendono: il 
Signore ci ha già salvati! Un messag-
gio fondamentale per chi si trova 

schiacciato dal senso di colpa, ma 
anche dalla troppa violenza che oggi 
domina il mondo. E questo non per 
rimanere passivi, ma per avere la for-
za di agire, con la forza mite dell’im-
pegno per la giustizia e i gesti della 
consolazione. 
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+ Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-42 - qui forma breve) 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina 
al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un poz-
zo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il poz-
zo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere ac-
qua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a 
fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che 
sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'ac-
qua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua 
che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu 
sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite 
che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 
l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spiri-
to, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con 
te». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più cre-
dettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discor-
si che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che 
questi è veramente il salvatore del mondo».  
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TEMPO DI QUARESIMA:  
IMMERSI NELLA VITA NUOVA 

Venerdì 13 marzo viviamo il secondo appuntamento di Ascolto della 
Parola, alle 21 in cappellina, sul Vangelo del Cieco nato (per chi vuole 
c’è anche la possibilità della “cena povera”) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Giovedì, venerdì e sabato alle ore 8.00: preghiera delle Lodi 
 Venerdì ore 16.30: via Crucis 
Chi desidera può trovare sul web una proposta di preghiera personale: 
https://quaresimadifraternita.it/itinerario-spirituale-2026/3a-
domenica-8-marzo/ 
I RAGAZZI della catechesi al venerdì o al sabato sono invitati a pas-
sare in chiesa per recitare una preghiera e prendere il segno a loro 
riservato. Sono invitati speciali anche alla Via Crucis delle ore 16.30. 
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Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 8 marzo 
ore 12.00 - Pranzo per la festa della 
donna. 
ore 15.30  - Formazione animatori 
Grest 
ore 20.00 - Gruppo 4°-5° superiore 
Lunedì 9 marzo 
ore 20.45 - Comunità di ascolto 
Martedì 10 marzo 
ore 20.45 - Direttivo NOI 
Mercoledì 11 marzo 
ore 15.00 - Gruppo Sorriso 
ore 18.00 - Gruppo liturgia 
ore 18.00 - Incontro per via Crucis 
Carcere 
ore 20.45 - Consiglio pastorale 
Giovedì 12 marzo 
ore 20.30 - Incontro per pesca di 
beneficenza 
ore 20.45 - Itinerario in preparazio-
ne al matrimonio 
Venerdì 13 marzo 
ore 19.45 - Cena povera 
ore 20.30 - Gruppo 3° media 
ore 21.00 - Ascolto della Parola 
Sabato 14 marzo 
ore 15.30 - Al Santuario di Villa-
franca: via Crucis per genitori e ra-
gazzi di 2° anno 
Domenica 15 marzo 
ore 16.00 - Cinema per genitori e 
per ragazzi 
ore 18.30 - Gruppo 3° superiore 

INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì 11 il Consiglio pastorale vivrà un incontro molto impor-
tante, perché inizieremo a dare concretezza all’individuazione di pos-
sibili “chiamati” ai ministeri battesimali. Ricordiamo che sono cinque 
gli ambiti dei ministeri: la catechesi e l’annuncio; la liturgia e la pre-
ghiera della comunità; la carità e la prossimità; la gestione economica; 
la comunione e il coordinamento. Il Consiglio pastorale farà un lavoro 
delicato: indicare persone che potrebbero nella comunità mettersi a 
servizio come “ministri”. Il fatto che sia il Consiglio a fare questo di-
scernimento, dà valore alla eventuale chiamata che potrebbe raggiun-
gere qualcuno per questi servizi. Ovviamente poi si dovrà raccogliere 
il sì delle persone eventualmente indicate: ma il fatto che ci sia una 
“chiamata” della Comunità, rappresentata dal CPP, dà profondo valo-
re spirituale alla richiesta. Il Signore benedica questi passaggi! 

Dal mercatino dell’usato sono stati 
ricavati € 1500, interamente versati 
nel Fondo San Bartolomeo per le 
attività caritative della parrocchia. 
Grazie a tutti! 

Ci sono ancora posti per il pellegrinaggio 
al Santuario di Piove (15 aprile). 


